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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 N°  46 del 22/07/2026 
 
OGGETTO:  AGGIORNAMENTO DELLA PROPOSTA TARIFFARIA PER IL SERVIZIO INTEGRATO 

DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER IL QUADRIENNIO 2026-2029, SECONDO 
QUANTO STABILITO DAL COMMA 1.2, DELLA DETERMINAZIONE 7 NOVEMBRE 
2025, N. 1/2025-DTAC (DI SEGUITO: DETERMINAZIONE N. 1/2025-DTAC), IN 
ATTUAZIONE DEI COMMI 7.5 E 7.6 DELLA DELIBERAZIONE 397/2025/R/RIF. ARERA 

 
L'anno duemilaventisei, addì ventidue del mese di luglio a partire dalle ore 20:30 , nella  , previo esaurimento delle 
formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio comunale in seduta pubblica e ordinaria di 
seconda convocazione. 
 
Presidente del Consiglio comunale: Paolo Festa 
 
Partecipa all’adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Comunale Salvatore Pagano. 
Intervengono: 

N Nome Qualifica P A N Nome Qualifica P A 

1 COSTANZO PIERLUIGI SINDACO X  10 PRATO GIUSEPPE Consigliere  G 

2 FESTA PAOLO Presidente del 
Consiglio 

X  11 CALABRESE VINCENZO Consigliere  G 

3 PAOLETTI ERMINIA 
MARIA 

Consigliera  G 12 POLITO VALENTINA 
GIUSY 

Consigliera X  

4 ROGLIANI EUGENIO Consigliere X  13 ROMAN VASILE Consigliere X  

5 RAPPOCCIOLO 
GIOVANNI 

Consigliere X  14 ANGELONE LUIGI Consigliere X  

6 BALZANO MICHELINA Consigliera X  15 DI MEO SONIA ROSALBA Consigliera  G 

7 ABDELGADIER 
MOUNIRA 

Consigliera X  16 PIAZZA GIUSEPPE Consigliere X  

8 MAZZUOCCOLO 
MARGHERITA 
ALMERINDA 

Consigliera X  17 CAROZZI ANNA ALICE Consigliera X  

9 SCIMONE ANNAMARIA 
ROSA 

Consigliera X       

PRESENTI: 13 ASSENTI: 4 
 
Scrutatori designati dal Presidente: Balzano Michelina, Polito Valentina Giusy, Carozzi Anna Alice. 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio Comunale a 
trattare il seguente argomento: 
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OGGETTO:  AGGIORNAMENTO DELLA PROPOSTA TARIFFARIA PER IL 

SERVIZIO INTEGRATO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER IL 
QUADRIENNIO 2026-2029, SECONDO QUANTO STABILITO DAL 
COMMA 1.2, DELLA DETERMINAZIONE 7 NOVEMBRE 2025, N. 1/2025-
DTAC (DI SEGUITO: DETERMINAZIONE N. 1/2025-DTAC), IN 
ATTUAZIONE DEI COMMI 7.5 E 7.6 DELLA DELIBERAZIONE 
397/2025/R/RIF. ARERA 

 
Il presente verbale viene redatto a norma dell’art. 62 del Regolamento per il funzionamento del 
Consiglio comunale. Gli interventi sono riportati integralmente nella registrazione audio mediante 
sistema digitale dedicato. 
 
Risulta presente in Consiglio comunale, invitata dal Presidente la dottoressa Lucia Valentina  
Vialetto Responsabile di E.Q. dell’Area Programmazione economica finanziaria  che illustra 
l’argomento. 
 
Conclusa l’illustrazione della dottoressa Vialetto, il Presidente passa la parola al consigliere Roman 
per il suo intervento, il quale riferisce che nella proposta depositata esiste una contraddizione in 
termini con riferimento alle percentuali per i residenti e di commercianti, ed anche il riporto di 
pronunciamenti da parte di istituzioni che non risultano corretti. Annuncia la presentazione di una 
mozione d'ordine ai sensi dell'articolo 15 del regolamento consiglio comunale. 
 
Il Presidente sospende il Consiglio comunale e alla ripresa dei lavori risultano presenti 13 
consiglieri e assenti 4  (Paoletti, Prato, Calabrese e Di Meo). 
 
Si dà atto che il documento che il consigliere Roman ha iniziato a leggere non viene consegnato al 
tavolo della Presidenza. 
 
Il Presidente, letto tempestivamente l'articolo 15 insieme al Segretario comunale, riscontra che le 
segnalazioni esplicitate dal consigliere non riguardano il "modo" di presentare, discutere ed 
approvare la delibera, propri delle mozioni d'ordine ex articolo 15 del regolamento del consiglio 
comunale, ma solamente errori materiali che verranno corretti, specie per le percentuali invertite 
erroneamente nel dispositivo. Ritiene e comunica quindi che la mozione d'ordine richiesta dal 
consigliere Roman non è ricevibile per la mancanza dei suoi presupposti di diritto, e quindi 
nemmeno votabile. 
 
Intervengono: 
 

• il consigliere Angelone; 
 

• il Segretario comunale. 
 
Su sollecitazione del consigliere Roman l'assessore Rogliani prende atto del refuso consistente 
nell'inversione delle percentuali riportate in proposta  "...per il 53% alle utenze domestiche e per il 
47% alle utenze non domestiche.." da intendersi invece "..per il 47% alle utenze domestiche e per il 
53% alle utenze non domestiche.." in coerenza con il resto degli atti e delle relazioni tecniche e 
politiche a sostegno della proposta. Riferisce che trattandosi di un errore materiale non occorre 
procedere con emendamento ma semplicemente riportare i dati corretti nel deliberato.  
 
Il superiore pensiero viene fatto proprio dal Presidente che prosegue i lavori con invito alla 
votazione. 
  



 

 

 
 
Al termine degli interventi  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso che:  
 

• la legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modificazioni ed integrazioni ed in 
particolare l’articolo 1 – commi 639 e seguenti - relativi alla istituzione dell’imposta unica 
comunale (IUC) che si compone dall’imposta municipale propria (IMU) di natura 
patrimoniale e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) e nella tassa sui rifiuti (TARI); 
 

• l’art. 1 – comma 738 - della legge 160/2019 abolisce, a decorrere dal 1° gennaio 2020, 
l’imposta unica comunale anzidetta, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa rifiuti 
(TARI); 
 

• La legge 27 dicembre 2017 n. 205 (legge di bilancio per il 2018), art. 1, comma 527, ha 
attribuito  all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente ARERA) funzioni di 
regolazione e controllo del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e assimilati, da 
esercitarsi "con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle 
attribuzioni, anche di natura sanzionatoria" stabiliti dalla legge istitutiva dell'Autorità stessa 
(legge 14 novembre 1995, n. 481) e già esercitati negli altri settori di competenza; 
 

• tra le funzioni attribuite all'Autorità rientrano, la "predisposizione ed 
aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del 
principio «chi inquina paga»"ai sensi dell'ad. 1 comma 527 lettera f) della legge 
27/12/2017 n. 205 e la "diffusione della conoscenza e della trasparenza delle 
condizioni di svolgimento dei servizi a beneficio dell'utenza e la tutela dei diritti 
degli utenti" ai sensi dell'ad. 1 comma 527 lettera c) della legge 27/12/2017 n. 
205, anche tramite la valutazione di reclami, istanze e segnalazioni presentate 
dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati. 
 

RILEVATO che: 
- l’Autorità anzidetta con deliberazione n. 397/2025 ha definito i criteri di riconoscimento dei 
costi efficienti di esercizio e di investimento per il periodo 2026-2029, adottando il Metodo 
tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti da applicarsi nel terzo periodo di 
regolazione (MTR-3); 
- il metodo, che aggiorna MTR ed MTR-2, prevede la predisposizione del PEF dettagliandone 
lo sviluppo per un periodo quadriennale coincidente con il terzo periodo regolatorio 2026-
2029, da aggiornare con cadenza biennale per gli anni 2028 e 2029 sulla base delle indicazioni 
metodologiche che verranno stabilite dall’Autorità con successivo provvedimento; 
- l’Autorità con Determina 07 novembre 2025 - 1/2025 – DTAC ha approvato tra gli altri gli 
schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e delle 
modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, ai sensi della deliberazione 
397/2025/R/Rif; 

 
PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale occorre utilizzare il tool allegato alla  
Determina n. 1/DTAC/2025 della stessa Autorità; 



 

 

 
RILEVATO che la richiamata Determina n. 1/DTAC/2025 ha altresì provveduto ad approvare gli 
schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e le modalità operative per la relativa 
trasmissione all’Autorità medesima, fornendo, altresì, chiarimenti su aspetti applicativi della 
disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con le deliberazioni n. 397/2025/R/rif 
(MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029; 
 
Pertanto, per come sopra indicato, considerato che per la gestione della TARI occorre tenere presente 
che: 

- l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla richiamata 
Legge n. 147/2013 e s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata, 

- la redazione del PEF deve seguire le citate indicazioni del citato metodo MTR-3 elaborato da 
ARERA, che riporta i dati per tutto il secondo periodo regolatorio;  

- la determinazione delle tariffe, pur partendo da dati che provengono dal PEF, assume i criteri 
ed i parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999; 

 
PRESO ATTO che gli effetti più rilevanti del nuovo metodo tariffario sono prettamente correlati alla 
rideterminazione dei costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare all’interno del suddetto limite 
di crescita che, per il secondo periodo regolatorio, non deve superare la misura di cui all’articolo 4 del 
metodo MTR-3 (Limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie), in base al quale le entrate 
tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2026-2029 non possono eccedere quelle relative 
all’anno precedente, più del limite alla variazione annuale, che tiene conto dei seguenti parametri: 
-  del tasso di inflazione programmata; 
-  del miglioramento della produttività; 
-  gli obiettivi di potenziamento del servizio, da distinguere in   consolidamento   e   in   
miglioramento. 
 
DATO ATTO che l’attuale gestore dei servizi di igiene urbana ai sensi di quanto previsto dal vigente 
capitolato d’appalto, ha trasmesso l’aggiornamento biennale 2026-2027 del piano economico 
finanziario 2026-2029 per la parte di competenza; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Comune ha proceduto, dopo aver eseguito le verifiche di correttezza, 
completezza e congruità, ad integrare il documento anzidetto con i dati di sua competenza, a mezzo di 
società incaricata; 
 
In considerazione delle precedente la deliberazione dell'ARERA del 31 ottobre 2019 n. 
443/2019/R/rif  "Definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021" che approva il "Metodo 
Tariffario per il servizio integrato di gestione dei Rifiuti" (MTR); 
 
Considerato che dopo il primo periodo regolatorio 2020-2021, l’Autorità di regolazione (ARERA) 
ha approvato con deliberazione n. 363/2021 il nuovo metodo regolatorio (MTR-2), riguardante il 
secondo periodo di regolazione tariffaria per il settore rifiuti, valido dal 2022 al 2025  
 
Con Delibera 05 agosto 2025 397/2025/R/rif Arera ha definito il Metodo Tariffario Rifiuti per il 
terzo periodo regolatorio (MTR-3) 
 
Dato atto che la citata delibera dell'ARERA ed i suoi allegati definiscono le modalità di 
identificazione dei costi del servizio rifiuti da coprire mediante entrate tariffarie 

 
Elementi fondamentali del PEF di cui all’MTR3 unitamente alla delibera/e di approvazione 
dell’aggiornamento del PEF per il periodo 2026-2029 e dei corrispettivi all’utenza relativi 
all’Ambito tariffario per gli anni 2026 e 2029 sono:  



 

 

 
a) il Piano Economico Finanziario relativo al periodo 2026-2029 (di seguito: PEF), redatto 
impiegando il tool di calcolo di cui all’Allegato 1 della determinazione n. 1/2025-DTAC1, e 
riferito al singolo Ambito tariffario o all’insieme di ambiti tariffari solo qualora ricorrano le 
condizioni per la determinazione del PEF unitario ai sensi del comma 31.2 del MTR-3;   
b) la Relazione di accompagnamento predisposta secondo lo schema fornito nell’Allegato 2 
della determinazione n. 1/2025-DTAC;  1 Versione del 7 novembre 2025 disponibile su 
https://www.arera.it/atti-e-provvedimenti/dettaglio/23/1-23. 5  
c) la/e dichiarazione/i di veridicità del gestore/i, ivi inclusa/e quella/e del comune ove questo 
si qualifichi come gestore del servizio integrato o di uno o più dei servizi che lo 
compongono2, predisposta/e secondo lo/gli schema/i di cui agli allegati 3 e 4 della 
determinazione n. 1/2025DTAC3;   

 
Dato atto che la procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e 
della congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico 
finanziario e concerne almeno la verifica dei seguenti aspetti:  

a) coerenza, completezza e congruità degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati 
contabili dei gestori;  
b) il rispetto della metodologia prevista dal presente provvedimento per la determinazione 
dei costi riconosciuti;  
c) l’equilibrio economico finanziario del gestore.  

 
Dato atto che nel caso del Comune di Pieve Emanuele l'Ente di governo dell'Ambito, istituito ai 
sensi dell'ad. 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 l'Ente di governo dell'Ambito non 
è stato costituito; 
 
Dato atto che le funzioni di Ente territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 
443/2019 sono svolte dal Comune; 
 
RICORDATO che nella Regione Lombardia i Comuni svolgono le funzioni di Ente 
territorialmente competente e pertanto sono ad essi ascritti i compiti di validazione di cui 
all’articolo 30 dell’allegato A della delibera ARERA n. 397/2025; 
 
Visto lo schema di piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per 
l'anno 2026-29, predisposto ai sensi della citata deliberazione dell'ARERA 443/2019/R/rif, dal 
soggetto gestore, acquisito agli atti ed integrato con le voci inserite direttamente dal Comune, 
relativamente ai costi riferiti alle attività attinenti il servizio di gestione integrata dei rifiuti svolte 
direttamente dal Comune, ( di cui all’allegato a) che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente atto )  
 
Considerato quindi necessario approvare il piano tariffario TARI 2026-29, con tutti i suoi allegati; 
 
Di dare atto che a seguito di formale approvazione il Piano finanziario e i relativi allegati verranno 
trasmessi ai sensi dell’art. 7 della deliberazione 369/2025 all’ARERA, ai sensi della determina 
1/2025 e secondo le modalità ivi indicate; 
 
VISTO lo Statuto comunale; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali”; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli previsti dall'art. 49, comma 1 e 2, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267; 

https://www.arera.it/atti-e-provvedimenti/dettaglio/23/1-23.%205


 

 

 
PRESO ATTO DELLA votazione effettuata nei modi di legge, il cui risultato è stato proclamato 
dal Presidente con l’assistenza del Segretario Generale  e degli scrutatori: 
 
consiglieri presenti:      13 Costanzo, Festa, Rogliani, Rappocciolo, Balzano,Abdelgadier, 

Mazzuoccolo, Scimone,  Polito, Roman, Angelone, Piazza e Carozzi  
assenti:                            4  Paoletti,Prato,Calabrese e Di Meo 
votanti:                          13  
voti favorevoli:             10 Costanzo, Festa,Rogliani, Rappocciolo, Balzano, Abdelgadier, 

Mazzuoccolo, Scimone, Polito e  Angelone 
voti contrari:                   3 Roman, Piazza e Carozzi  
astenuti:                          = 

 

 
  

DELIBERA  
 

1. di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente 
provvedimento; 

2. Di approvare: 
• All-1_MTR-3_PEF26-29-PIEVE EMANUELE: aggiornamento del Piano Economico 

Finanziario relativo al periodo 2026-2029 (di seguito: PEF), redatto impiegando il tool 
di calcolo di cui all’Allegato 1 della determinazione n. 1/2025-DTAC1, e riferito al 
singolo Ambito tariffario o all’insieme di ambiti tariffari solo qualora ricorrano le 
condizioni per la determinazione del PEF unitario ai sensi del comma 31.2 del MTR-3;   

• All-2-Rel-Report-Valid-PEF26-29-MTR3-Pieve-E; 
• All-3-ALA_Relaz_di_accomp_Gest_2026-2029_Pieve; 
• All-4a-Dichiarazione_Veridicita_Gestore; 
• All-4b-Dichiarazione_Veridicita_Comuni (VL); 
• All-4c-Dichiarazione_Veridicita_Comuni (VW); 
• All-5-Metodologia calcolo tariffe 2026 2029; 
 

3. di trasmettere gli atti, i dati e la documentazione di cui all’art. 7 della deliberazione 
369/2025 all’ARERA, ai sensi della determina 1/2025 e secondo le modalità ivi indicate;  
 

4. di applicare i coefficienti di adattamento e proporzionali di produttività (Ka, Kb, Kc e Kd) 
nei valori così come indicato nello schema allegato e di ripartire i costi totali del servizio, 
evidenziati nel piano finanziario allegato, per il 47 % alle utenze domestiche e per il 53 % 
alle utenze non domestiche sulla base del rapporto delle superfici denunciate per il tributo di 
che trattasi, così rettificate in data odierna; 
 

5. di approvare le tariffe del tributo comunale sui rifiuti “TARI”, come risultanti da All-5, da 
applicare con effetto dal 1° gennaio 2026; 
 

6.  di dare atto, altresì, che sull’importo del tributo in argomento si applica il tributo 
provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’articolo 19 del Decreto 
Legislativo 30.12.1992, n. 504, nell’aliquota TEFA deliberata dalla Provincia di Milano del 
5% ; 
 

7. di dare atto, che saranno altresì applicate le componenti perequative come definite da 
ARERA;  

 



 

 

8. di dare atto che sarà altresì applicato il Bonus sociale TARI con le modalità di cui alla 
Deliberazione ARERA n. 355/2025/R/RIF “Testo Unico per la regolazione delle modalità 
applicative del Bonus Rifiuti (TUBR)” 
 

9. di inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento 
delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 
nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito 
informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 360/1998 entro il termine 
perentorio del 14 ottobre p.v; 
 

10. di trasmettere il Piano finanziario ed i documenti allo stesso allegati ad ARERA secondo 
le disposizioni vigenti. 
 
 

Successivamente  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE   
 

CONSIDERATA l’urgenza di provvedere; 
 
VISTO l’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m. ei.  
 
PRESO ATTO DELLA votazione effettuata nei modi di legge, il cui risultato è stato proclamato 
dal Presidente con l’assistenza del Segretario Generale  e degli scrutatori: 
 
 
consiglieri presenti:      13 Costanzo, Festa, Rogliani, Rappocciolo, Balzano,Abdelgadier, 

Mazzuoccolo, Scimone,  Polito, Roman, Angelone, Piazza e Carozzi  
assenti:                            4  Paoletti,Prato,Calabrese e Di Meo 
votanti:                          13  
voti favorevoli:             10 Costanzo, Festa,Rogliani, Rappocciolo, Balzano, Abdelgadier, 

Mazzuoccolo, Scimone, Polito e  Angelone 
voti contrari:                   3 Roman, Piazza e Carozzi  
astenuti:                          = 

 

 
 

DELIBERA 
 
DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 
 
 
 
Il Presidente dichiara tolta la seduta alle ore 22.58. 



 

 

 
 
Il presente verbale viene letto e sottoscritto digitalmente a norma del D.Lgs. 82/2005 e successive 
modifiche ed integrazioni. 
 

 Il Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Comunale 
Paolo Festa Salvatore Pagano 

(atto sottoscritto digitalmente) 
 
 


